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Il futuro Papa San Paolo VI affermava che i fedeli 
«non possono e non devono più rimanere muti e 
passivi. La loro materiale presenza non può accor-
darsi con la loro spirituale assenza».

La riforma liturgica promossa dal Concilio Vaticano 
II si pone, dunque, nel solco della tradizione vivente 
della Chiesa. La sua retta comprensione permette 
anche di rigettare gli abusi che si sono verificati in 
alcuni settori della Chiesa nella stagione postconci-
liare, e che purtroppo talora ancor oggi si verifica-
no, assolutizzando o mal comprendendo alcuni dei 
principi che stavano alla base della riforma stessa.

A questo proposito, vale la pena di ricordare come 
la Costituzione conciliare affermi che «le azioni 
liturgiche non sono azioni private ma celebrazioni 
della Chiesa, che è “sacramento dell’unità”, cioè 
popolo santo radunato e ordinato sotto la guida dei 
vescovi. Perciò tali azioni appartengono all’intero 
corpo della Chiesa, lo manifestano e lo implicano» 
(Sacrosanctum Concilium n. 26).

Una tale liturgia sarà anche un fondamentale veicolo 
 il quale, come insegna il Concilio, potremo appren-
dere ad offrire noi stessi e, per la mediazione di 
Cristo, saremo perfezionati nell’unità con Dio e tra 
di noi.








